
Questo primo anno da Sindaco è stato 
caratterizzato da un rapporto intenso 
con la città, aspetto su cui ho insistito 
molto perché credo che il sindaco deve 
essere cittadino tra i cittadini e opera-
re al meglio, con equità ed equilibrio, 
nell’interesse di tutti. È stato un anno 
denso di complessità, in primis quella 
legata ai cambiamenti climatici e alle 
inevitabili conseguenze sul territorio, 
ma anche di stimoli importanti che ci 
impegnano a programmare un sistema 
urbano più evoluto.
Questo primo anno lo ricorderemo sicu-
ramente per due questioni molto impor-
tanti, che attengono allo sviluppo della 
nostra città: l’approdo di Amazon e l’av-
vio di due grandi interventi strutturali, il 
Cavalcavia e il Ponte San Carlo.

Sono entrambe questioni centrali che 
hanno richiesto l’espressione di una 
chiara volontà politica che non si limi-
tasse alla mera raccolta del passato, ma 
che costruisse le condizioni necessarie 
alla definizione di tutti questi percorsi 
sospesi. La professionalità dei nostri uf-
fici, dirigenti e collaboratori comunali, ci 
ha consentito di procedere e di guardare 
al futuro con fiducia.
Queste due grandi direzioni ammini-
strative vanno ovviamente di pari pas-
so anche con tutte le proposte presenti 
nel nostro programma di mandato, che 
guardano a una Jesi Città Futura capa-
ce di rispondere alle urgenze, ma che 
si pone il principale obiettivo di pensare 
e agire per progettare e costruire una 
città che cresca e, crescendo, sappia an-
che cambiare.

Sono tantissimi gli attori del territorio 
con i quali abbiamo avviato incontri 
costanti: l’Osservatorio sulla sanità è 
nato dalla necessità di monitorare la 
piena applicazione del diritto alla salute 
per ciò che attiene a quanta domanda 
sanitaria le nostre strutture riescono 
ad accogliere e soddisfare. Anche per 
questo abbiamo indetto un Consiglio 
comunale ad hoc sul tema: la sanità 
deve necessariamente essere un tema 
costantemente aperto e monitorato in 
città e nel territorio.
La ricostruzione di una relazione soli-

da con il nostro ter-
ritorio: il rapporto 
con gli amministra-
tori della Vallesina, 
sui vari fronti che 
richiedono una si-
nergia di intenti e di 
confronto costante, 
che avevamo defini-
to “sistema urbano 
diffuso”, è avvia-
to e rappresenterà 
un punto cardinale 
dell’intera azione 
amministrativa.
La Consulta per lo 
sviluppo e l’occupa-
zione: anche questa 
è una nuova creatu-
ra che avevamo an-

nunciato e abbiamo costituito. Il mon-
do del lavoro, dello sviluppo sociale ed 
economico sono cardini del nostro im-
pianto costituzionale che rappresentano 
un costante faro per l’attuale ammini-
strazione. Manterremo sempre attivo lo 
sguardo sulle dinamiche occupazionali 
che interessano il nostro territorio e un 
confronto con tutte le rappresentanze 
sindacali e di categoria su possibili azio-
ni a complemento.
I bambini, le bambine e le scuole: ho in-
trapreso un viaggio entusiasmante tra i 
piccoli alunni e alunne della nostra città, 
nei loro luoghi di crescita quotidiana, le 
scuole. Ho trovato tanta curiosità pronta 
a sentirsi a tutti gli effetti cittadinanza 
attiva, soprattutto diretta all’importanza 
della crescita attraverso il gioco e della 
tutela dei parchi e dell’ambiente.

Di questo primo anno mi piace ad ogni 
modo sottolineare il lavoro di tutta Giun-
ta, che con forte spirito di collaborazione 
ha dato dimostrazione di un importante 
quotidiano impegno al quale ci sentiamo 
tutti sollecitati. Alcuni risultati ottenuti su 
diversi fronti: la nascita di un nuovo Cen-
tro di Aggregazione Giovanile al Parco del 
Vallato e il costante confronto con l’azien-
da dei Servizi alla Persona, l’avvio di una 
esperienza concreta sui Patti di Collabo-
razione e dei nuovi Comitati di Quartie-
re, l’apertura di un ufficio Europe Direct 
rivolto soprattutto ai giovani, la program-
mazione di maggiori risorse e interventi di 
straordinaria e ordinaria manutenzione su 
strade, marciapiedi, rotatorie, segnaletica 
orizzontale e verticale. Voglio soprattutto 
sottolineare la revisione alla quale ab-
biamo dato corpo, di progetti raccolti dal 
passato e che avevano necessità di esse-
re armonizzati in modo molto più incisivo 
con le esigenze della nostra città.
Penso, ad esempio, alla stazione ferrovia-
ria dove siamo riusciti a salvaguardare il 
verde già esistente ridisegnando un nuo-
vo contesto urbano, al parcheggio di Via 
Garibaldi dove verde cittadino, strumen-
ti di tutela ambientale e spazio adibito a 
sosta conviveranno in modo funzionale. 
Un cenno inoltre all’attivazione di uno 
specifico controllo di stabilità delle nu-
merose alberature cittadine e alle tante 
nuove piantumazioni che ci hanno visto 
collaborare con esperti e associazioni e in 
ultimo alla nuova e 
finalmente idonea 
collocazione verso 
la quale stiamo indi-
rizzando la casa fa-
miglia per persone 
con disabilità voluta 
da Daniela Cesarini.
La cultura: abbia-
mo fissato nella 
contemporaneità 
il nuovo carattere 
della nostra identi-
tà culturale, capace 
di coniugarsi con la 
consolidata espres-
sione classica. Ab-
biamo per questo 
dato una direzio-

ne a spazi inediti come il Mercato delle 
Erbe, che ha accolto iniziative di danza. 
Abbiamo lanciato un festival di musica 
indipendente dal vivo, sperimentando 
una convivenza di spazi tra Teatro e le 
attività del centro storico. Abbiamo in 
ultimo costruito una sinergia operativa 
con la Fondazione Pergolesi Spontini che 
ci ha consentito di contaminare i gran-
di classici della stagione lirica con opere 
contemporanee e offrire una stagione di 
prosa di altissimo livello.
È inoltre in corso un importantissimo la-
voro per ciò che riguarda il patrimonio 
del nostro ente comunale che ci aiuterà 
a indirizzare in modo più completo gli 
spazi dei quali disponiamo e indirizzar-
li così alla collettività anche in vista di 
possibili nuovi patti di collaborazione.
Mi piace poi richiamare il recentissimo 
Jesi Educa, anch’esso un nuovo festi-
val costruito con le tante collaborazioni 
e i tanti interessi che fanno di Jesi un 
punto di riferimento sui tanti temi che 
contribuiscono alla crescita della nostra 
società cittadina.
Un grazie, forse il più importante, sen-
to poi di rivolgerlo a tutti i cittadini e le 
cittadine, alle associazioni e ai loro tan-
ti interessi che ci hanno saputo guidare 
in percorsi e iniziative davvero preziosi 
che si sono rivelate occasioni di cresci-
ta anche personale. Sono tutti loro che 
rendono la nostra città un luogo davvero 
bello da conoscere e da vivere.

Il sindaco 
Lorenzo Fiordelmondo

sindaco@comune.jesi.an.it
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JesiOggi

Una nuova Jesi, una Città Futura

Il Consiglio comunale aperto sulla Sanità
e, in alto, uno dei tanti incontri del sindaco nelle scuole

L’inaugurazione del cantiere Amazon



Una piena sinergia tra Jesi e Fabriano per la gestione 
associata di servizi a favore delle rispettive comunità. È 
quanto hanno condiviso i rispettivi sindaci, Lorenzo Fior-
delmondo e Daniela Ghergo, in occasione dell’acquisi-
zione di una quota di partecipazione nel capitale sociale 
di JesiServizi da parte del Comune di Fabriano. Con tale 
atto, Fabriano è entrata formalmente nella compagine 
della società pubblica (a cui aderiscono, oltre a Jesi, altri 
sei Comuni), dando così il via a una gestione associata di 
servizi quali il trasporto scolastico e il servizio di refezio-
ne scolastica.

Si chiama “Bee happy” ed è il progetto per rendere Jesi città 
amica delle api e degli impollinatori. L’iniziativa, promossa 
dall’Amministrazione comunale in collaborazione con alcu-
ne associazioni – Wwf, Legambiente, Fai, Jesi Clean, Rotary 
Club sez. Federico II – si sviluppa con una serie di iniziative 
di sensibilizzazione dei cittadini e delle cittadine e con una 
diversa gestione dei parchi pubblici. In due parchi, Parco 
del Vallato e Parco del Ventaglio, lo sfalcio della vegetazione 
erbacea viene ritardato in alcune porzioni di verde per per-
metterne la fioritura, così da consentire la presenza di aree 
di “pascolamento” per gli impollinatori.

JESI CITTÀ AMICA DELLE API JESI-FABRIANO

JESIEDUCA, iniziativa rivolta a tutte le 
età, ha voluto offrire, nell’anno del suo 
debutto, uno spazio di restituzione a pro-
getti e azioni educative concrete presenti 
in città. Attraverso convegni tematici, atti-
vità laboratoriali, eventi, mostre, momenti 
di gioco e di riflessione, è emerso il ruolo 
centrale di un’EDUCAZIONE che si nutre 
di tanti linguaggi e che si snoda lungo tut-
to l’arco della vita (lifelong learning) per 
il “ben-essere” e il “ben-vivere” di tutti e 
di ciascuno. L’educazione di qualità, equa, 
inclusiva e permanente, permette infatti 
di far crescere il pensiero creativo, critico 
e civico, “insegna a vivere” favorendo l’au-
tonomia e la libertà, permette di affronta-
re l’incertezza e l’imprevedibilità del futu-
ro, accende la mente per educare il cuore 
a prendersi cura dell’altro e del mondo che 
ci circonda facendo proprio quell’I CARE  
che, a 100 anni esatti dalla nascita di don 
Lorenzo Milani, riassume con grande effi-
cacia la lezione più importante da recepire 
per costruire un mondo migliore.

Gli argomenti trattati, il coinvolgimento di 
esperti di rilievo (F. Batini, C. Carrara, M. 
Colombi, N. Govoni, A. Marcuccini, C. Sar-
do, curatore del libro di David Sassoli), la 
collaborazione con Asp Ambito 9 e Volon-
tarja, la partecipazione di tantissime real-
tà attive in città che hanno offerto il loro 
importante contributo (Adra, Amnesty 
International, Anpi, Avis, Avulss, Azione 

Cattolica, Biblioteca dei ragazzi, Cag, Cir-
colo fotografico Ferretti, Confini di Tela, 
Consulta della nuove generazioni, Coor-
dinamento del Volontariato di Jesi, Coor-
dinamento genitori democratici, Cooss- 
Marche, Costes, Croce Rossa Italiana, 
CSV, Danza libera tutti, Fiab Vallesina, 
Fondazione Pergolesi Spontini, Gruppo 
Danza oggi, I.C. Carlo Urbani, I.C. Fede-
rico II, ImpAct, JesiClean, Legambiente, 
Live hobby arti e passioni, Ludoteca, Orto 
del Sorriso, Panathlon, Polizia Municipa-
le, ProLoco, Res Humanae, Rete Museale 
Urbana, Scuola di musica G.B. Pergolesi, 
Servizio territoriale dipendenze patologi-
che, Similitudini Festival, Still I Rise, Tea-
tro il Piccolo, Unicef, Valvolare, Vip clown 
Vallesina, Wwf), l’adesione di numerose 
scuole, il sostegno degli sponsor (Cat Im-
pianti e Diatech Pharmacogenetics), han-
no valorizzato e impreziosito JESIEDUCA, 
che crescerà all’interno della nostra co-
munità grazie all’impegno di tutti coloro 
che vorranno partecipare e fare rete.

Saranno un prezioso supporto all’Am-
ministrazione comunale – consultivo e 
propositivo – nel condividere scelte e 
programmi, ma anche dotati di piena 
autonomia nelle iniziative che intende-
ranno sviluppare, specialmente orien-
tate ad attività di aggregazione e so-
cializzazione. Sono i nuovi Comitati di 
Quartiere, ufficialmente operativi entro 
l’anno dopo regolari elezioni in program-
ma in autunno. Il relativo Regolamento 
che introduce questi nuovi organismi nel 
rispetto dello Statuto cittadino – illu-
strato nelle tre assemblee pubbliche di 
giugno – verrà presto portato all’appro-
vazione del Consiglio comunale così da 
poter procedere alle elezioni a ottobre.
Insomma, i cittadini e le cittadine saran-
no chiamati a spendersi personalmente 
per collaborare con l’Amministrazione, 
affrontare le questioni e le problematiche 
del proprio quartiere, arrivando insie-
me alla migliore soluzione dei problemi. 
Come sono stati circoscritti i quartieri lo 
ha spiegato l’assessora alla partecipazio-
ne Loretta Fabrizi, che ha parlato di “un’i-
dea di comunità e senso di appartenen-
za”. Saranno dieci, così suddivisi: Centro 
Storico, Via Roma, Prato, San Giuseppe, 
Ex Smia-Zipa, Coppi-Giardini, Erbarel-
la-San Pietro Martire, San Francesco, Pa-
radiso, Minonna.
Dieci zone che garantiranno un’ampia 
rappresentatività del territorio, ma non 
mancheranno i punti di ascolto ai cosid-
detti nuclei abitati sparsi.
A ottobre, come detto – la data precisa 
sarà ufficializzata per tempo – si terran-

no le elezioni per eleggere le assem-
blee rappresentative. Una lista unica 
per quartiere, con almeno 18 cittadini/e 
presenti che possono autocandidarsi.  
Le autocandidature potranno essere 
fatte da qualsiasi residente, sia nato in 
Italia che all’estero, con almeno 18 anni 
compiuti, il tutto nel rispetto della parità 
di genere. Ogni elettore (a votare sa-
ranno anche i sedicenni) potrà scegliere 
due candidati, un uomo e una donna.
Le assemblee nomineranno il proprio Con-
siglio direttivo composto di nove membri, 
tra i quali un presidente (sarà colui o colei 
che avrà ottenuto più voti nelle elezioni), 
e potrà anche individuare altri incarichi 
da conferire ai vari componenti al proprio 

interno. La du-
rata di ciascuna 
assemblea sarà 
di cinque anni, 
a prescindere 
da l l ’Ammin i -
strazione comunale in carica, e sarà su 
base volontaria (quindi completamente 
gratuita), rieleggibile per due mandati 
dopo il primo. Le assemblee si riuniranno 
due volte all’anno in forma ordinaria, più 
le sedute straordinarie che si dovessero 
rendere necessarie.
“I Comitati – ha precisato l’assessora 
alla Partecipazione – avranno ruolo con-
sultivo e propositivo, quindi ogni qual 
volta verranno fatte scelte che ricadono 

Favorire sempre più la partecipazione 
attiva dei cittadini attraverso patti di 
collaborazione con l’Amministrazione 
per la cura e la rigenerazione di beni co-
muni. Questo lo spirito del Regolamento 
di cui Jesi si è dotata e questo l’obiet-
tivo a cui ha mirato un ciclo di incontri 
di formazione che ha coinvolto dapprima 
amministratori e personale comunale e 
che poi si è concluso con un’iniziativa 
pubblica a palazzo dei Convegni.
Nel suo intervento il sindaco Lorenzo Fior-
delmondo ha spiegato che “questo dei 

patti di collaborazione e dell’amministra-
zione condivisa è un punto del programma 
di mandato. Grazie a questo strumento – 
ha aggiunto – la popolazione si riappro-
pria del bene comune, essendo stimolati 
a rendersi protagonisti nella nostra città”. 
Il patto di collaborazione – hanno ricorda-
to gli assessori ai Beni comuni Samuele 
Animali e alla Partecipazione Loretta Fa-
brizi – è l’accordo attraverso il quale uno 
o più cittadini attivi e un soggetto pubbli-
co definiscono termini della collaborazio-
ne per la cura e la rigenerazione di beni 

comuni materiali e immateriali. Nel Patto 
i sottoscrittori individuano il bene, gli 
obiettivi, l’interesse generale da tutelare, 
le capacità, le competenze e le risorse, la 
durata e le responsabilità. L’informalità e la 
reciproca fiducia che sono alla base di un 
Patto rappresentano una svolta nelle rela-
zioni tra Ente pubblico e cittadinanza, che 
si considerano alleati nell’individuare strade 
per assicurare diritti, rispondere ai bisogni 
dei cittadini e uniti nel medesimo intento.
Regolamento, contatti e modulistica sono 
disponibili nella rete civica comunale.

Amministrazione condivisa
Con i “patti di collaborazione” una partecipazione attiva

Più voce ai quartieri
Cittadini chiamati a eleggere i loro Comitati
Supporto alle scelte. Città suddivisa in 10 zone

La comunità-alloggio  
San Martino

Sarà finanziata con le risorse 
dell’eredità Cesarini

sul quartiere, ma 
potranno proporre 
essi stessi questio-
ni fondamentali che 
hanno ricadute di-
rette sul quartiere”.
I temi per i qua-
li l’Amministrazio-
ne può scegliere di 
consultare i Comi-
tati sono: pianifi-
cazione urbanisti-
ca, erogazione di 
servizi, definizione 

del sistema di mobilità (ad esempio su 
come deve muoversi il traffico), pia-
nificazione di eventi culturali e sporti-
vi e progettazione di opere pubbliche.  
Per quanto concerne la funzione propo-
sitiva il direttivo eletto dai Comitati può 
convocare l’Amministrazione nella perso-
na del sindaco, di assessori o consiglieri 
per sottoporre alla loro attenzione pro-
poste o situazioni di particolare rilevanza 
emerse nell’Assemblea di Quartiere.

JESIEDUCA, UNO STIMOLO  
AL PENSIERO CRITICO E CIVICO

La rassegna, alla sua prima edizione, ha visto la partecipazione  
di tante realtà. Un’esperienza per il “ben-essere” e il “ben-vivere”

UN PATTO 
LOCALE PER 
LA LETTURA

Istituito anche a Jesi il “Patto locale 
per la lettura” che riconosce la lettura 
come un valore sociale fondamentale 
e un diritto fondamentale per cittadi-
ni e cittadine, da sostenere attraver-
so un’azione coordinata, congiunta e 
continuativa di tutti i soggetti presenti 
sul territorio che attuano o intendano 
attuare iniziative di promozione. 
Al “Patto per la lettura” possono ade-
rire scuole, biblioteche, istituti, as-
sociazioni, librerie, case editrici, fon-
dazioni, consultori, autori e lettori, 
singoli od organizzati in gruppi, an-
che informali, e in genere tutti coloro 
che ne condividono finalità e obiettivi.  
Con esso il Comune si impegna a 
sostenere la crescita socio-culturale 
attraverso la diffusione della lettura 
come valore riconosciuto e condiviso. 
L’adesione può essere formalizzata 
entro il 30 settembre compilando il 
modulo presente nel sito internet del 
Comune. Informazioni in Biblioteca.



Si completa la pista ciclabile per collegare il centro alla 
zona industriale e artigianale attraverso l’Asse Sud. Sono 
infatti in corso i lavori che permetteranno di unire il trat-
to di ciclabile della zona Gallodoro che termina al Granita 
(accanto al Campo Boario) con quello realizzato dal gruppo 
Cnh alla Zipa.
L’intervento, che si snoda accanto a Viale Don Minzoni, è su 
sede propria, vale a dire utilizzando una porzione dell’area 
verde circostante e non la carreggiata attuale. Un tracciato 
che sarà anche pedonale nei punti in cui mancano sia i mar-
ciapiedi che gli attraversamenti.

Sono in pieno svolgimento i lavori per istituire la “zona 30” 
su Via Gramsci ed alcune strade limitrofe. L’intervento, che 
gode di un finanziamento regionale, ha l’obiettivo non solo 
di mettere in sicurezza pedoni e quanti utilizzano biciclette 
e mezzi a mobilità lenta e sostenibile su strade particolar-
mente trafficate, ma anche di riqualificare spazi pubblici e 
residenzialità, così come ampiamente dimostrato da espe-
rienze simili che si stanno sviluppando ormai in diverse città 
e illustrate in occasione dei due incontri pubblici organizzati 
dall’Amministrazione comunale e propedeutici all’avvio del 
cantiere.

ZONA 30, SICUREZZA E QUALITÀAL LAVORO IN BICI 
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La comunità alloggio per persone con lievi disabilità si realizzerà 
al piano terra del complesso San Martino, la cui ristrutturazione 
generale è stata finanziata con i fondi del Pnrr per 3,5 milioni.  
Lo ha deciso la Giunta comunale, prevedendo contestualmente 
che i locali dell’immobile delle ex Giuseppine, a suo tempo ac-
quistati dal Comune per il medesimo fine, saranno anch’essi de-
stinati a usi e servizi a sostegno delle persone con disabilità, allo 
scopo di migliorare l’integrazione sociale e potenziare il servizio 
offerto dalla nuova sede della comunità alloggio che sarà dunque 
poco distante. L’ipotesi progettuale sul complesso San Martino, 
sviluppata dai tecnici incaricati, ha infatti permesso di valutare 
tale soluzione migliorativa in relazione a un più adeguato svilup-
po spazio-funzionale degli ambienti sia interni che esterni.
Entrambi gli interventi saranno realizzati con le risorse dell’ere-
dità della compianta Daniela Cesarini (con integrazione di fondi 
propri se necessario), con ciò adempiendo appieno alla sua vo-
lontà testamentaria.
Tale soluzione progettuale ha ottenuto il parere favorevole dell’Asp 
Ambito 9, il soggetto che dovrà gestire la struttura per conto del 
Comune. Pareri favorevoli anche dall’associazione Cesarini Onlus, 
dall’Associazione nazionale per la promozione e la difesa dei dirit-
ti civili e sociali delle persone disabili (Aniep) e dall’Associazione 
locale di famiglie e persone con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo (Anffas).

Vi saranno più risorse – oltre un terzo in più rispet-
to alle previsioni iniziali – per la manutenzione delle 
strade cittadine e dei marciapiedi da spendere nel 
corso del 2023.
Il Consiglio comunale ha infatti approvato la variazio-
ne di bilancio indicata dalla Giunta volta a incremen-
tare i fondi per alcuni interventi considerati prioritari. 
E la sistemazione delle strade è ovviamente uno di 
questi, con una destinazione complessiva di 990mila 
euro rispetto ai 600mila previsti, comprensivi di 
190mila euro specificatamente dedicati alle rotatorie 
cittadine. A queste somme vanno aggiunti ulteriori 
100mila euro per la manutenzione della segnaletica 
stradale, altra criticità che si è ritenuto di dover af-
frontare in maniera concreta.
Le risorse sono state reperite sia da un avanzo di 
amministrazione dell’annualità 2022, sia da introiti 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione.

È stata individuata la ditta assegnataria dei lavori di 
demolizione dell’ex Crt di Via del Verziere, il rudere di 
edificio situato all’interno del Parco della Magione dalle 
cui ceneri nascerà il nuovo Polo dell’infanzia 0-6 anni. 
L’Amministrazione comunale ha provveduto anche ad 
affidare la progettazione di fattibilità economica per la 
realizzazione della nuova struttura che ospiterà una 
scuola materna per 75 alunni/e e un asilo per 60 bam-
bini/e. L’intervento sarà finanziato con circa 2,7 mi-
lioni di euro derivanti dal fondi del Pnrr. I lavori sono 
soggetti a una veloce e rigorosa tempistica e dovranno 
iniziare entro il prossimo novembre mediante appalto 
integrato, per concludersi nell’arco di un paio di anni.
Il parco attorno alla scuola sarà in parte utilizzato come 
area di pertinenza del Polo dell’infanzia e pertanto ade-
guatamente sistemato nel corso dei lavori per assolve-
re al meglio a tale funzione e, per la parte restante, a 
beneficio dei residenti della zona.

Devi rinnovare la carta d’identità? Hai bisogno di un cer-
tificato o di una autorizzazione alla Ztl? Da oggi diventa 
più semplice prendere un appuntamento per ottenere 
qualsiasi documentazione prodotta dai servizi anagrafici 
e di stato civile del Comune di Jesi. È stata infatti istitu-
ita la prenotazione online tramite una apposita sezione 
del sito internet del Comune. Accedendovi, il cittadino 
può prenotare il servizio richiesto, scegliendo tra i giorni 
e gli orari disponibili e ricevendo al tempo stesso le più 
utili informazioni per fare in modo di arrivare preparati 
e con tutta la documentazione necessaria allo sportello.  
Il tutto con la certezza che, recandosi presso l’Ufficio 
Anagrafe nel giorno e all’ora indicata, si eviterà qual-
siasi attesa e sbrigherà la pratica in pochissimi minuti.
Resta disponibile, per i cittadini che hanno meno dime-
stichezza con le procedure informatiche, la possibilità 
della prenotazione telefonica che potrà essere effettuata 
ogni giorno lavorativo, dalle ore 9.00 alle ore 10.00.

Un’immagine in 3D del complesso San Martino 
dove, al piano terra,
sarà ospitata la comunità-alloggio

Maggiori risorse 
per strade e marciapiedi

Dalle ceneri dell’ex Crt 
il nuovo Polo dell’infanzia

Prenotazioni on line 
per i servizi anagrafici

SPORTELLO
EUROPA
In occasione della Festa dell’Europa, lo scorso 9 
maggio sono state inaugurate le panchine europee 
promosse da MFE (Movimento federalista europeo)
e ImpAct e realizzate dagli alunni e dalle alunne 
del Liceo Artistico “Mannucci” nell’area verde di Via 
Grecia che è stata intitolata a David Sassoli, già 
presidente del Parlamento Europeo.
Allo stesso tempo è stato inaugurato presso l’In-
formagiovani di Largo Allende il punto locale de-
centrato Europe Direct Regione Marche. Si tratta di 
uno dei 400 centri presenti nei Paesi membri che 
compongono una rete di comunicazione e informa-
zione sui temi dell’Unione europea, agendo come 
intermediario tra l’Unio-
ne europea e i cittadini 
a livello locale. Lo sco-
po principale è quello di 
rendere l’Europa acces-
sibile a tutti e coinvol-
gere il pubblico su po-
litiche, priorità e futuro 
dell’Unione.
Il punto locale Europe 
Direct di Jesi è attivo 
ogni mercoledì dalle 10 
alle 13 anche su ap-
puntamento. Notizie e 
aggiornamenti mensili 
dettagliati sulle oppor-
tunità europee vengo-
no inoltre pubblicati sul 
sito web dell’Informa-
giovani e diffuse trami-
te i canali social.

La comunità-alloggio  
San Martino

Sarà finanziata con le risorse 
dell’eredità Cesarini

SOLIDARIETÀ

Consulta persone con disabilità
La prima assemblea della Consulta persone con disabilità, tenu-
tasi il 14 giugno scorso, è stata caratterizzata da un cordiale con-
fronto con i consiglieri comunali e gli amministratori presenti (gli 
assessori Animali e Melappioni e la presidente Asp Schiavoni), 
che hanno discusso con il direttivo di questioni di sistema e altre 
più puntuali, quali il supporto alle famiglie per l’organizzazione del 
tempo libero delle persone con disabilità, la carenza di impianti 
semaforici acustici, il progressivo superamento delle barriere ar-
chitettoniche, come per esempio quelle presenti alle uscite pe-
donali del parcheggio Mercantini. Il presidente Antonio Massacci 
ha evidenziato che la Consulta è parte integrante delle istituzioni 
cittadine e che il suo compito principale è di promuovere un’e-
voluzione della mentalità della cittadinanza e un salto di quali-
tà dell’azione amministrativa, per un maggior benessere di tutti 
senza distinzioni derivanti da problemi psicofisici o altri fattori.

Aiuti alimentari
Per il secondo anno consecutivo il Comune 
di Jesi è risultato assegnatario di un con-
tributo a valere sul bando regionale per la 
realizzazione di progetti di recupero e di-
stribuzione gratuita di prodotti alimentari. 
Il contributo riconosciuto ammonta com-
plessivamente a 36mila euro, di cui 30mila 
per beni di investimento e la parte restante 
per le spese correnti. Tali somme saranno 
utilizzate rispettivamente per l’acquisto di 
forni elettrici e di un veicolo per la distribu-
zione dei beni raccolti e per la realizzazio-
ne di eventi formativi e comunicativi. 
I soggetti che partecipano al progetto, ol-
tre al Comune, sono la Fondazione Centro 
Servizi Caritas Jesina P. Oscar, l’Orto del 
Sorriso, l’associazione S.S. Annunziata e la 
Fondazione Vallesina Aiuta.
“Ringrazio gli Enti coinvolti che hanno pro-
mosso la rete – ha sottolineato l’assesso-
re ai Servizi sociali Samuele Animali – che 
ha permesso di intercettare queste risor-
se, ma soprattutto per il lavoro quotidiano 
volto a promuovere inclusione e dignità”.



LA VOCE DEI GRUPPI CONSILIARI

Ci stiamo avvicinando all’inizio dei lavori per l’ab-
battimento e la ricostruzione del Ponte San Carlo. 
L’Amministrazione comunale a nostro parere bene 
ha fatto, in accordo con la Prefettura, a chiude-
re il ponte da lunedì 5 a mercoledì 7 giugno per 
provare a simulare le condizioni di traffico che ci 
saranno da quando inizieranno i lavori. Si è tenuta 
anche un’assemblea pubblica, molto partecipata, 
con i residenti del quartiere Minonna dove il sin-
daco e i tecnici hanno dato un’informazione detta-
gliata e i cittadini hanno fornito utili suggerimenti.
Il Partito Democratico crede molto nel confronto 
e in una corretta informazione come in questa 
occasione.
A proposito di partecipazione, è iniziato il per-
corso pubblico per la definizione del regolamento 
dei Comitati di Quartiere, un punto molto impor-
tante del nostro programma elettorale: siamo 
certi che, una volta approvato definitivamente, 
permetterà ai cittadini una vera partecipazione 
nel segno della cittadinanza attiva.
Quest’anno con l’aiuto delle associazioni che han-
no presentato interessanti proposte e le risorse 
messe a disposizione dal Comune avremo Jesi 
Estate e in questo è evidente il cambiamento.
Infine, dopo le copiose piogge di maggio, ultima-
mente vediamo una particolare attenzione alla 
cura della città, dal taglio dell’erba alle asfalta-
ture, bene così.

Dopo un anno...
Abbiamo contribuito a portare avanti la nostra 
idea di città futura, a partire dall’inserimento nel-
lo Statuto del Comune del principio dello Ius Soli 
e il conferimento della Cittadinanza Onoraria ai 
minori nati in Italia o che abbiano compiuto qui 
almeno un ciclo scolastico, perché la cittadinanza 
sia un diritto e non un privilegio e in attesa che il 
Parlamento approvi finalmente una legge giusta 
per cui chi nasce in Italia è cittadin* italian*.
Abbiamo anche evidenziato come il tema dell’ac-
cesso alla Casa sia molto importante anche nella 
nostra città, pur con esigenze diverse rispetto a 
quelle dei grandi centri abitati e abbiamo quindi 
chiesto che venga aggiornato e/o modificato il 
regolamento sugli alloggi di emergenza sociale in 
modo più inclusivo e più rispondente alle attuali 
esigenze e che venga predisposto un complessi-
vo piano per l’abitare.
Abbiamo lavorato insieme a tutta la maggioran-
za e all’Amministrazione comunale per l’approva-
zione del regolamento sui Comitati di Quartiere 
come strumento di partecipazione ampia che li 
renda realmente rappresentativi delle diverse 
zone della città; così come abbiamo condiviso la 
necessità di incontri formativi sul regolamento 
sui Beni Comuni che tramite i Patti di Collabora-
zione permetterà di rendere effettiva la cosiddet-
ta sussidiarietà orizzontale.
E ora buona estate, a partire da Fuori il Cinema, 
nei giardini di casa AVIS.

Il turismo è da sempre considerato uno dei mag-
giori motori di sviluppo economico per i territori.
È declinabile in svariate forme, da quelle più 
classiche legate a musei, monumenti, eventi, 
ma sempre di più sta prendendo piede un tipo 
di turismo esperienziale che va nella direzione 
dell’enoturismo o del cicloturismo.
Una delle strade che questa Amministrazione ha 
già iniziato a percorrere, con il coinvolgimento di 

oltre 20 Comuni della Vallesina, è quella del cine-
turismo. Cinema e TV hanno un forte impatto sul 
turismo, perché possono raggiungere un vasto 
pubblico, mostrare una località e farla scoprire 
agli spettatori, spingendoli ad andare a visitarla 
di persona. (come per Matera con il film “The 
Passion” di Mel Gibson o Lecce con “Mine Vagan-
ti” di Özpetek). I prodotti cinematografici sono 
in grado di coinvolgere chi guarda nella trama, 
cosa che potrebbe spingere a rivivere le stesse 
emozioni nei luoghi in cui il film è stato girato 
(come il castello di Hogwarts in “Harry Potter”). 
Cosi come i turisti possono scegliere di visita-
re un luogo, perché nelle storie raccontate sullo 
schermo ha preso parte una star che amano.
L’importanza del cinema è tale che i tour ope-
rator investono da tempo realizzando dei veri e 
propri movie tour per portare i turisti nelle loca-
tion dei film o fiction più famose. Gli enti pub-
blici stanno cercando di promuovere le aree che 
amministrano a registi e produttori e anche la 
Regione Marche sta seguendo questa strada.
Abbiamo quindi studiato una serie di azioni che 
possa rendere la Vallesina attrattiva da un punto 
di vista economico, ma soprattutto mettendo in 
luce le varie e splendide location presenti.

Dopo un lungo lavoro, ecco pronta al via la rea-
lizzazione dei Comitati di Quartiere! Durante gli 
incontri con i cittadini in campagna elettorale, 
si è evidenziata la necessità di un confronto fra 
l’Amministrazione comunale e i territori più pe-
riferici, in quanto a volte questi si sono sentiti 
trascurati dall’istituzione. L’attuale Amministra-
zione ritiene che i cittadini, mettendosi a disposi-
zione del proprio quartiere, potrebbero essere di 
grande utilità per svolgere un lavoro di sensibi-
lizzazione e di proposta riguardo ai piccoli servizi 
necessari al luogo in cui abitano, periferici o cen-
trali, migliorando l’ascolto delle esigenze e delle 
istanze di tutti, senza lasciare indietro nessuno.
La nuova maggioranza, tenendo fede al program-
ma di mandato e facendo propria la volontà dei 
cittadini, ha formulato un regolamento rispettoso 
di tutte le cittadine e i cittadini che potranno vo-
tare i rappresentanti del loro territorio. Le assem-
blee pubbliche in varie parti della città hanno lo 
scopo di sensibilizzare la popolazione e spiegare 
le potenzialità dei comitati. Ora la parola ai cittadi-
ni, che sapranno sicuramente accettare la sfida di 
una nuova partecipazione, cogliendo l’occasione di 
mettersi al servizio del proprio territorio e della cit-
tà di Jesi, per renderla sempre più bella e vivibile.

Nel Consiglio comunale di fine maggio abbiamo 
portato all’attenzione del civico consesso una mo-
zione sul disagio giovanile dando seguito a uno 
degli obiettivi di legislatura che abbiamo definito 
“La Scuola al centro della comunità educante”. 
La questione adolescenti oggi è assai complessa 
e come adulti abbiamo il dovere di portare nuove 
consapevolezze per far sì che possiamo diventa-
re una comunità educante. Per questo abbiamo 
suggerito un aiuto che gli assessorati di riferi-
mento stanno già predisponendo, richiamando 
l’attenzione su un argomento trasversale a tut-
te le azioni, portando uno sguardo diverso agli 
atti di “natura criminosa” e coinvolgendo tutti: 
gli autori di reati, le vittime e la comunità nella 
quale i soggetti sono inseriti.
Per far questo inseriamo la possibilità di inter-
venire con la Giustizia Riparativa: questa non si 
occupa della messa alla prova o delle misure al-
ternative al carcere che sono appannaggio sem-
pre della nostra giustizia ordinaria, bensì di offrire 
alle parti un tentativo di risoluzione, di confronto 
o di dialogo all’interno del conflitto, senza però 
depenalizzarlo. La Giustizia Riparativa aggiunge 
alle persone coinvolte un’opportunità di riflettere 
sulla relazione costruita intorno al fatto criminoso 
e che ha distrutto il patto di fiducia con la società.

Il primo anno di opposizione si è caratterizzato 
da molte proposte concrete da parte del nostro 
gruppo consiliare; è la nostra vocazione politica 
a non abbandonare quella visione di città che Je-
siamo ha portato avanti in questi ultimi 10 anni: 
per noi è un grande riconoscimento, segnale che 
si è costruito molto per la città tanto da lasciare 
molto anche all’attuale Amministrazione. Le no-
stre idee hanno dimostrato la scarsa propensione 
al dialogo da parte della maggioranza, rigettando 
a colpi di mannaia ogni buon proposito per la 
città, preferendo, d’altro canto, presentare ordini 
del giorno che ricalcano iniziative condivise sul 
web e riguardanti temi di ampio respiro nazio-
nale, ma senza un impatto diretto sulla città: ius 
soli, autonomie amministrative, voto a distanza 
e altro.
Le nostre proposte, invece, hanno toccato la mo-
bilità sostenibile per il quartiere San Giuseppe e 
il quartiere Prato e Santa Maria, l’economia del-
le nostre piccole e medie imprese alla ricerca di 
nuove forme di investimento slegate dalle ban-
che, l’ambiente con la proposta di ottenere sconti 
sui mezzi di trasporto attuando buoni comporta-
menti di riciclo, gli anziani, ma anche un progetto 
di nuova illuminazione per gli impianti sportivi 
cittadini e molto altro ancora. Rappresentiamo 
ancora una valida proposta cittadina di politica, 
forse l’unica essendo fonte di ispirazione anche 
per chi criticava Jesiamo quando aveva respon-
sabilità di governo.

Non è discutibile la seria difficoltà nell’affronta-
re le problematiche dei cittadini più immediate 
da parte dell’Amministrazione. In particolare le 
problematiche delicate collegate ai lavori al Ponte 
San Carlo che invece di iniziare prima dell’estate 
(periodo più favorevole), inizieranno (forse) nel 
settembre/ottobre con tutti i limiti e i grandi pro-
blemi che comporteranno per i tanti cittadini di 
Minonna, Mazzangrugno, Castelrosino e i paesi 
limitrofi, rimasti irrisolti malgrado promesse elet-
torali improbabili.
Per quanto ci riguardo continua la nostra azio-
ne politica di controllo e proposta per la cit-
tà e in particolare una interrogazione relativa 
alle carenze dei servizi igienici, soprattutto nel 
centro storico per cittadini e turisti, una richie-
sta di ristoro, magari parziale, dei danni per i 
commercianti e le attività del Viale della Vitto-
ria e zone adiacenti in relazione alla chiusura 
del cavalcavia del Viale con tutti i problemi di 
traffico che ne sono scaturiti (vedi Via Rinaldi e 
zone “30” con lavori intempestivamente inizia-
ti in corrispondenza temporale), oltre a un’al-
tra interrogazione sulla riapertura di una parte 
dei parcheggi antistante il vecchio Ospedale del 
Viale della Vittoria.
Segnaliamo infine come sia andata a buon fine la 
richiesta di aperture gratuite dei musei civici per 
i residenti della nostra città nella prima domenica 
del mese, richiesta accolta dall’Amministrazione.

Giunge a compimento la fusione fra Orizzonte 
Jesi e Riformisti per Jesi: la nuova associazione 
“Per Jesi” unisce le due organizzazioni che com-
porranno a breve un unico gruppo consiliare.
Scelta che concretizza la realtà di due organismi 
che non si sono mai percepiti separati e hanno 
lavorato organicamente nell’ambito politico je-
sino.

La sfida è quella di far prosperare una proposta 
politica più forte e riconoscibile che può realiz-
zarsi nel civismo perché più vicina ai cittadini, 
aperta alla società civile e tuttavia non anti-po-
litica.
Il nostro sguardo va anche oltre le mura della 
città per poter intercettare le opportunità e ge-
stire le criticità che vengono da una dimensione 
sistemica della provincia e della regione.
Il progetto nasce dalla spinta convinta di decine 
di persone che sostengono attivamente i nostri 
rappresentanti e condividono l’identità civica del 
nostro percorso politico.
L’intento è costruire nei prossimi anni un corpo 
programmatico in grado di vincere perché in gra-
do di avvicinare i cittadini alla politica, agendo 
affinché sia compresa e condivisa, annullando 
la distanza dai luoghi istituzionali e creando una 
vera Comunità.

Riformisti e Orizzonte, le realtà civiche ora con-
fluite in un’unica organizzazione che è “Per Jesi”, 
hanno affrontato i temi più attuali e urgenti in cit-
tà, attuando un’azione congiunta che ha prodotto 
con successo un contributo utile non solo ai fini 
del dibattito, ma anche efficace sulle scelte attua-
te dall’Amministrazione. L’esecuzione dei lavori 
pubblici in cantiere procede fra ritardi e stralci, 
aumenti di costi e riduzione degli interventi: ab-
biamo preso coscienza di questo grazie anche a 
un attento ascolto dei cittadini, che testimoniano 
con coinvolgimento e non senza preoccupazione, 
le problematiche e i disagi che chi risiede, lavora 
e vive a Jesi deve affrontare.
Intendiamo supportare unicamente le politiche 
che hanno come obiettivo imprescindibile e chia-
ro un beneficio realmente condiviso nella città 
e tra i cittadini, rinunciando a meccanismi pu-
ramente ostativi in virtù della nostra azione di 
opposizione. Non ci interessa contrastare a pre-
scindere: il fine della nostra politica è mettere in 
atto tutte le azioni e gli interventi che portino a 
un benessere comune.
Continueremo a essere vigili e pronti a rilevare 
tutte le situazioni a rischio, i segni di degrado 
urbano e tutto quello che compromette una vi-
vibilità decorosa e degna della città complessa e 
viva che è Jesi.

Fratelli d’Italia interpella l’Amministrazione, 
suggerendo assistenza ai residenti di Minonna 
durante l’interruzione della strada per l’abbatti-
mento del Ponte San Carlo.
Preso atto della messa a disposizione di un di-
spensario farmaceutico, anche grazie alla con-
cessione della Regione Marche, chiediamo:
1.	se è previsto un passaggio alternativo, pedo-

nale o ciclabile;
2.	se è valutabile la presenza di un’ambulanza 

in loco con medico a bordo, pronta per ogni 
emergenza;

3.	se si pensa di mettere a disposizione più de-
fibrillatori in molteplici zone del quartiere e di 
personale, anche volontario, idoneo a utiliz-
zarlo;

4.	se è prevista la possibilità di compiere esami 
rapidi per il controllo cardiologico e glicemico, 
così come avviene in ogni farmacia;

5.	se si ritiene di parcheggiare un’autopompa 
nella zona;

6.	se si considera opportuno assegnare ai resi-
denti un bonus carburante, che compensi il 
sovraccarico di spesa dovuto all’allungamento 
del percorso quotidiano per l’accesso in Città;

7.	se si vuole concedere il trasporto urbano con 
autobus gratuito per tutte le intere giornate 
impegnate dalle opere, ai residenti e agli abi-
tanti delle frazioni su tutto il percorso citta-
dino.

Il Sindaco risponderà nella seduta del Consiglio 
comunale del 29 giugno 2023.
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festival.fondazionepergolesispontini.com  #FPS23            

Con ELIO, Erica PICCOTTI, Marco ATTURA & TIME MACHINE ENSEMBLE, 
Niccolò FABI, Mario Stefano PIETRODARCHI, Romolo GESSI & FVG 
ORCHESTRA, Enrico PIERANUNZI, Andrea MOLINARI, COMPAGNIA 
DELLA CORONA, Federico GUGLIELMO, ACCADEMIA D’ARCHI 
ARRIGONI, Roberto PROSSEDA… e tanti altri!

30 appuntamenti dal BAROCCO al CLASSICO, dal JAZZ fino ai confini del 
POP; CONCERTI in CANTINA, MUSICAL, nuovi format di MUSICA-GIOCO 

PER BAMBINI, e ancora DANZA, LETTERATURA E INCLUSIONE.

JESI · MAIOLATI SPONTINI · MONSANO · CINGOLI · MONTECAROTTO · MORRO D’ALBA · POGGIO SAN MARCELLO · SAN PAOLO DI JESI · SERRA DE’ CONTI  

Patrizio di Massimo
Antologia / Anthology (2013—2023)

23.04 → 03.09.2023

Jesi, Musei Civici di
Palazzo Pianetti e / and

Fondazione Cassa di Risparmio

Mostra a cura di / Exhibition curated by
Massimo Vitangeli e / and Ludovico Pratesi

Sale Betto Tesei
Musei Civici di Palazzo Pianetti
Via XV Settembre, 10

Orari di apertura / Opening hours

Martedì—Domenica e festivi / Tuesday—Sunday 
and public holidays
h. 10:00 – 13:00 / 16.00 – 19.00

Chiuso il lunedì / Closed on Mondays

Dal 17 giugno / Starting June 17th
h. 10.00 – 19.00

Biglietti mostra / Exhibition Tickets

Ingresso alla Pinacoteca Civica incluso / Entrance 
to the Civic Art Gallery included

Intero/ Full price: € 5,00;
Ridotto da 6 a 25 anni / Reduced from 6 to 25 
years old: € 3,00;
Gratuito 0–5 anni, disabile e accompagnatore, 
guide turistiche nell’esercizio della loro professione 
/ Free 0–5 years of age, disabled and carer, tourist 
guides accompanying groups

Per informazioni / For further information

T +39 0731 538439
E pinacoteca@comune.jesi.an.it
W palazzopianetti.it

Seguici su / Follow us on

FB Palazzo Pianetti
IG @palazzopianetti

Sale museali di Palazzo Bisaccioni
Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi
Piazza Colocci, 4

Orari di apertura / Opening hours

Lunedì—Domenica / Monday—Sunday
h. 9:30-13:00 / 15:30-19:30

Chiuso il 15 agosto / Closed on August 15th

Ingresso libero / Free entrance

Per informazioni / For further information

T +39 0731 207523
E info@fondazionecrj.it
W fondazionecrj.it

Seguici su / Follow us on

FB Fondazione CRJ
IG @fondazionecrj
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